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Una puntura di medusa provoca in genere dolore immediato, bruciore, prurito e arrossamento. Il
fastidio può durare anche diversi giorni, soprattutto quando sulla pelle restano piccoli filamenti
urticanti. Nei primi minuti è meglio non usare acqua dolce, non affidarsi a rimedi popolari e non
disinfettare prima di aver pulito con cautela la zona.

In estate il rischio aumenta nelle spiagge interessate dalla presenza di meduse o di organismi
simili. Rispettare gli avvisi esposti sul litorale e scegliere aree sorvegliate aiuta a ridurre gli incontri
indesiderati.

Anche una medusa spiaggiata non deve essere toccata. Può sembrare morta, ma le sue strutture
urticanti possono restare attive e provocare una reazione cutanea.

Come riconoscere una puntura di medusa

Il dolore compare spesso appena la pelle entra in contatto con i tentacoli. La sensazione può
ricordare una bruciatura e accompagnarsi a prurito, rossore o segni lineari sulla superficie cutanea.



L’intensità varia da persona a persona. In molti casi il disturbo resta limitato alla zona colpita e
tende a diminuire nel tempo. La pelle, però, può continuare a dare fastidio anche nei giorni
successivi.

Il primo impulso è spesso strofinare, lavare energicamente o applicare qualsiasi sostanza
disponibile. Questi gesti possono aumentare l’irritazione se sulla cute sono ancora presenti
filamenti capaci di rilasciare sostanze urticanti.

La priorità consiste quindi nel rimuovere ciò che è rimasto sulla pelle senza schiacciare o sfregare
la zona.

Perché non bisogna usare acqua dolce

Uno degli errori più comuni è risciacquare la parte colpita con acqua del rubinetto o con quella di
una bottiglia.

L’acqua dolce può favorire il rilascio delle sostanze ancora contenute nelle cellule urticanti rimaste
sulla pelle. Il risultato può essere un aumento del dolore e del bruciore.

Per il primo risciacquo va utilizzata soltanto acqua di mare. Non serve strofinare con le mani né
esercitare pressione sulla zona.

Dopo aver eliminato i residui visibili, si può effettuare un nuovo lavaggio abbondante con acqua
marina.

Comportamento Effetto possibile Alternativa indicata
Sciacquare con acqua
dolce

Può aumentare il rilascio delle
sostanze urticanti

Usare acqua di mare

Strofinare la pelle Può rompere altri filamenti
Agire con movimenti
delicati

Applicare rimedi popolari Può irritare ulteriormente la zona
Seguire una procedura
semplice

Disinfettare subito Non rimuove i residui urticanti
Eliminare prima i
filamenti

Toccare una medusa
spiaggiata

Può provocare una nuova puntura Mantenere la distanza

Come rimuovere i filamenti rimasti sulla pelle

Prima di applicare prodotti o tentare di calmare il dolore, bisogna controllare se sulla cute sono
rimasti frammenti dei tentacoli.

Può essere utile coprire la zona con sabbia asciutta, lasciarla aderire e poi rimuoverla
delicatamente con una tessera rigida o un pezzo di cartone. Il movimento deve essere simile a una
raschiatura leggera, senza premere.

Anche una schiuma densa può aiutare a inglobare i filamenti prima della rimozione. Dopo il
passaggio, la parte va risciacquata di nuovo con acqua di mare.

Le mani nude non sono lo strumento migliore, perché il contatto diretto può trasferire i residui sulle
dita o spingerli più in profondità contro la pelle.



La procedura va interrotta se il dolore aumenta molto o se non è possibile rimuovere i frammenti
senza irritare ulteriormente la zona.

I tre errori da non commettere

Il primo errore consiste nell’urinare sulla parte colpita. È un rimedio popolare molto diffuso, ma può
risultare controproducente e non rappresenta una procedura adatta.

Il secondo è utilizzare acqua dolce. Anche quando il getto appare fresco e dà un sollievo
immediato, può stimolare le cellule urticanti ancora presenti.

Il terzo errore riguarda la disinfezione eseguita troppo presto. Prima bisogna rimuovere filamenti e
residui. Applicare subito un prodotto senza aver pulito la pelle non risolve il problema iniziale.

La sequenza da seguire

1. Uscire dall’acqua senza agitarsi.
2. Evitare di strofinare la zona.
3. Risciacquare con acqua di mare.
4. Rimuovere con cautela i filamenti.
5. Effettuare un secondo risciacquo con acqua marina.
6. Chiedere aiuto se il dolore è forte o compaiono altri sintomi.

Come attenuare dolore e bruciore

Dopo aver rimosso i filamenti, si può applicare del ghiaccio avvolto in un panno. Il ghiaccio non
deve entrare in contatto diretto con la pelle, perché potrebbe irritarla ulteriormente.

Una crema lenitiva o un farmaco contro il dolore possono essere presi in considerazione dopo aver
chiesto indicazioni a un medico o a un farmacista. La scelta deve tenere conto dell’età della
persona e delle sue condizioni di salute.

Chi si trova in una spiaggia sorvegliata può rivolgersi al personale del posto di soccorso. È una
soluzione particolarmente utile quando non si riesce a capire se sulla pelle siano ancora presenti
frammenti.

La zona non andrebbe grattata, anche se il prurito continua. Il grattamento può aumentare
l’arrossamento e danneggiare la superficie cutanea.

Quando serve assistenza sanitaria

La maggior parte delle punture provoca una reazione locale, con dolore, bruciore, arrossamento e
segni sulla pelle. Alcuni sintomi, però, richiedono una valutazione rapida.

Una reazione allergica, un gonfiore che aumenta, un rossore in espansione o un dolore persistente
non devono essere trascurati.

Occorre chiedere subito aiuto anche in presenza di malessere generale o difficoltà respiratorie. In
queste situazioni è indicato raggiungere il posto di soccorso più vicino, contattare un medico o
rivolgersi ai servizi di emergenza.



Particolare attenzione va riservata ai bambini, alle persone fragili e a chi ha già avuto reazioni
allergiche. La fonte non indica procedure differenti per queste categorie, ma il ricorso all’assistenza
sanitaria deve essere tempestivo quando la reazione appare intensa.

Come ridurre il rischio prima di entrare in acqua

La prevenzione comincia dagli avvisi presenti sulla spiaggia. Quando viene segnalata una forte
presenza di meduse, rinunciare temporaneamente al bagno è la scelta più prudente.

Le aree sorvegliate offrono un vantaggio ulteriore: il personale può informare i bagnanti e
intervenire più rapidamente in caso di puntura.

Non bisogna raccogliere meduse dalla riva, spostarle con le mani o lasciare che i bambini le
tocchino. Anche un esemplare immobile può causare irritazioni.

Osservare l’acqua prima di entrare e seguire le indicazioni del personale riduce il rischio di
trasformare una giornata al mare in un’esperienza dolorosa.
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